


Specie: civetta (Athene noctua)
Dimensioni massime: 18-20 
centimetri di altezza
Peso: fino a 200 grammi
Habitat: campagna, aree urbane 
e giardini
Dieta: insetti, roditori, rettili e 
piccoli uccelli
Stato di conservazione: stabile, 
in Italia è la specie di rapace 
notturno più comune

UN CANTO 
NELLA NOTTE
La civetta ama riprodursi in cavità che spesso sce-
glie in stretta vicinanza con l’uomo. Addirittura non 
disdegna l’occupazione di nidi artificiali che possia-
mo anche costruire nei nostri giardini. È da qui che, 
spesso, nella notte sentiamo risuonare il suo canto. 
Ingiustamente considerato per molto tempo porta-
tore di sventure, il verso della civetta è invece molto 
suggestivo: si tratta, infatti, del rapace notturno più 
abile nel canto, grazie a una grande variabilità, se 
pensiamo che i suoi versetti striduli sono cantati 
in addirittura quaranta strofe diverse! Se di notte 
sentiamo la civetta cantare, non è certo quindi 
per presagi funesti, ma perché questo sim-
patico predatore tiene d’occhio per noi 
insetti nocivi e roditori poco amati. 
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Uno degli aspetti più curiosi che 
caratterizzano questa specie è 
il rituale nuziale: i maschi, infat-

ti, devono darsi un gran da fare per 
poter convolare a giuste nozze con 
“lady civetta”. Per prima cosa il ma-
schio deve tener lontano i potenzia-
li concorrenti, ovvero gli altri maschi 
di civetta, e per rimanere unico pre-

tendente deve “sgolarsi” in ripe-
tuti concerti che riescano a di-

mostrare la sua forza indu-
cendo alla fuga i rivali più 
deboli a livello vocale. Ma 

UN COMPLESSO 
RITUALE

l’avventura per conquistare la fem-
mina è tutt’altro che finita: una volta 
solo e unico pretendente, il maschio 
deve convincere la sua potenzia-
le futura compagna che è il miglio-
re e quindi dà vita a un rituale che si 
materializza con la cattura di grandi 
falene e cavallette che poi vengono 
donate alla probabile “fidanzata”. Se 
quest’ultima accetta la corte, il ma-
schio deve passare a quella fase che 
potremmo definire la “verifica del 
portafoglio”: la femmina viene invi-
tata nel nido prescelto dal maschio 
e, dopo una accurata ispezione, de-
cide se il futuro nido è per lei conge-
niale. Se tutti i doni del maschio han-
no convinto la femmina, solo allora si 
concederà... Ogni nidiata conta circa 
tre o quattro piccoli.
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...GUFI DELLE NEVI
Bianchi predatori 

dell’Artico

L a saga di Harry Potter l’ha reso ce-
lebre nel mondo: stiamo parlando 
del gufo più popolare del pianeta, 

il gufo delle nevi (Bubo scandiacus), 
che il mitico maghetto creato da J. K. 
Rowling aveva battezzato Edwige. Oc-
chi gialli vistosi e centrali, ali possenti 
e piumaggio bianco lo rendono un su-
per predatore dell’Artico, che gli Inu-
it chiamano Ookpik. È uno dei tredici 
rapaci notturni europei: difficilmente, 
però, considerando le sue abitudini e 
la sua distribuzione, lo vedremo mai in 
Italia. È, infatti, il gufo più “glaciale” del 
mondo e si è adattato a vivere in con-
dizioni davvero estreme.
Se vi capiterà di incontrarli potrete cer-
tamente riconoscere i maschi dalle 
femmine: infatti, il maschio è più pic-
colo nelle dimensioni ma dotato di 
un piumaggio completamente bianco 
candido; al contrario le femmine, più 
grandi e pesanti, mostrano un piumag-
gio screziato di nero su un fondo bian-
co. Si tratta di una risposta evolutiva 
che questo predatore artico ha messo 
in atto per difendersi: durante la cova, 
che ha luogo tra rocce, neve e ghiac-
cio, la femmina ha, infatti, bisogno di 
potersi nascondere agli occhi di pre-
datori astuti come le volpi artiche.

IL PIÙ 
“GLACIALE”

Magnifico e raro
Purtroppo gli habitat 

di questo rapace 
stanno scomparendo 
e anche lui rischia di 

estinguersi, anche 
se fa di tutto per 
adattarsi a nuovi 

ambienti più caldi.
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Affinare la 
TECNICA

In terre desolate, ricoperte dai ghiacci e da 
tundre desertiche, il gufo delle nevi ha svi-
luppato tecniche di caccia molto particola-

ri. Questo candido rapace, infatti, si posa su 
una roccia o un leggero rilievo per osserva-
re. Scrutando l’orizzonte aspetta il movimen-
to di una preda, spesso un lemming, che ap-
pena si muove detta i tempi dell’azione. Il gu-
fo delle nevi si alza in volo e con alcuni colpi 
d’ala, battuti vigorosamente, si tuffa all’inse-
guimento di questi piccoli roditori, che sono 
alla base della dieta di tutti i predatori artici. Il 
gufo delle nevi, però, è un predatore aggres-
sivo e potente e può uccidere anche mammi-
feri di dimensioni più grandi ed è un vorace 
consumatore di anatre nordiche.

STA SCOMPARENDO
Negli ultimi decenni il gravissimo problema dell’in-

nalzamento delle temperature del globo terrestre sta 
modificando gli ecosistemi, i ghiacci si ritirano e i gufi delle 

nevi sono costretti a grandi spostamenti, dovendo spesso 
adattarsi a vivere in zone poco innevate. Questa specie, come 

tante altre purtroppo, è quindi destinata in futuro a un con-
creto rischio di estinzione, poiché il suo habitat è sempre più 

contratto. Speriamo che la simpatia di Edwige e dei gufi 
delle nevi, e la loro maestosa bellezza, possano farci  

prendere maggiore consapevolezza della gravità  
del problema del riscaldamento terrestre.

Specie: gufo delle nevi (Bubo 
scandiacus)
Dimensioni massime: 125-150 
centimetri di apertura alare
Peso: 1,6-3 kg (le femmine più 
grandi)
Habitat: tundra artica e simili
Dieta: lemming, anatre e altri uccelli 
Stato di conservazione: specie in 
grande declino

Adattamento 
perfetto

I colori delle 
sue piume si 

mimetizzano in 
modo ideale nella 

tundra artica.
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